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Armi sequestrate a Mosca 
Accanta, folla al Mausoleo di 

Lenin. Sotto, BonsEltsin 

«Ostankino spense il segnale 
per vedere come finiva...» 
E ora il Cremlino indagherà 
Il presidente vola a Tokio 
Folla al Mausoleo di Lenin 
Scene di violenza a Mosca 
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Parla Christopher 
«Missione Somalia 
obiettivo tradito» 
M MOGADISCIO. .Anche se abbiamo scoperto che Aidid è 
responsabile dell'agguato del 5 giugno in cui furono uccisi 
24 caschi blu pachistani, noi vogliamo discutere con lui o . 
con un rappresentante della sua fazione». Lo ha detto ieri se- , 
ra l'inviato dell'Onu in Somalia, l'ammiraglio Jonathan Ho- ; 
we, durante un incontro imprevisto con i giornalisti, preci- ;; 
sando che tuttavia «la risoluzione dell'Onu 837 (riguardante " 
l'individuazione e la cattura dei responsabili degli avveni
menti del S giugno ndr) è ancora valida".'--

A proposito della disponibilità dichiarata alla radio dal 
generale Aidid a cessare il fuoco, Howe - che ha incontrato ; 
ieri il vice-segretario dell' Onu responsabile delle operazioni : 
di pace Kofi Annan e I" inviato Usa Robert Oakley. giunti en- : 
trambi a Mogadiscio- ha affermato che «è benvenuta», ma 
ha aggiunto di voler leggere con attenzione il testo di queste 
dichiarazioni.La cattura del generale ribelle Mohammed Fa-
rah Aidid non è più una priorità neppure per le forze ameri
cane in Somalia. Lo ha dichiarato il segretario di Stato War-
ren Christopher. In un'intervista alla rete televisiva WSc, a Ch- * 
ristopher è stato domandato se #11 americani hanno rinun
ciato all'obiettivo di catturare Aidid. «Non posso escludere -• 
nulla - ha risposto il segretario di Stato - ma adesso la priori
tà è la situazione politica». Christopher ha confermato che 
l'ambasciatore itinerante Robert Oakley ha avuto istruzioni s 
dal presidente Clinton per cercare di costituire, con la colla
borazione di vari paesi africani, una commissione d'inchie
sta indipendente sugli scontri che a giugno costarono la vita 
a 24 soldati pachistani. «Non e' è dubbio - ha ammesso Chri- ' 
stopher - che a giugno gli obiettivi della missione dell'Onu in 
Somalia vennero cambiati forse senza valutarne pienamen
te le conseguenze» 

La battaglia di Mosca divampa in tv 
Un canale accusa l'altro: «Codardi, sete s^à§ui3ìàare>> 
Mosca del coprifuoco, Mosca diurna. I metodi duri 
degli agenti speciali in azione sull'ex Gorkt, davanti 
al telegrafo. La folla della domenica per visitare Le
nin. Stamane Eltsin in partenza per la visita lampo in 
Giappone. La polemica tra i due programmi televisi
vi: i giornalisti russi accusano di codardia i colleghi 
del primo canale di Ostankino: «Voi avete chiuso, 
noi siamo stati sempre in onda». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SHKMOSUtOI . 

• • MOSCA. La «Volvo» gngia, 
con targa privata, si ferma da
vanti al palazzo del Telegrafo, 
il noto edificio dell'ex via Cor-
(•, a. cento metri dall'albergo 
•Intounst» S'apre lo sportello 
del passeggero e ne esce una 
ragazza bionda Una che non 
passa inosservata anche per
ché, a mezz'ora dallo scattare 
del coprifuoco, sono ran ì pas
santi La ragazza è, probabil
mente, una prostituta che gua
dagna velocemente l'ingresso 
dell'hotel. O che intende farlo 
Ma la scena cambia rapida
mente, questione di pochi se
condi E come un piccolo film 
di questi giorni d emergenza 
che racconta della durezza dei 
controlli e del clima assoluta
mente nuovo della Mosca di 
notte da dove sono considere
volmente scomparsi gli uomini 
del racket e ì gruppi di mafiosi 
del Caucaso La Mosca diurna, 
invece, e nmasta sempre la 
stessa e, di domenica, a centi

naia si sono precipitati a visita
re la tomba di Lenin, al Mauso
leo, per timore che la tolgano 
presto 

.forniamo alla notte. A quel
la ragazza che s'avvia mentre 
la vettura, guidata dal suo ami
co, comincia a muoversi in di
rezione della Piazza del Ma-

- ncggio, accanto al Cremlino. 
Un arappello di agenti speciali 
impone l'alt. La ragazza è vici
na al sottopassaggio, ha per
corso soltanto una decina di 
metri e si volta verso la vettura 
Un poliziotto s'avvicina alla 
«Volvo» che procede ancora 

" molto lentamente e tenta di 
aprire lo sportello del condu
cente. Ma la manovra non gli 
nesce La ragazza imbocca il 
sottovia e spansce 11 condu
cente (impaunto') vede l'a
gente aggrappato alla mani
glia e accelera. Progressiva
mente L'agente rimane appe
so, deve correre per tentare di 
tenere il passo ma sino ad un 

BSEE2H21 
«Cinque killer 
per Eltsin» 
«Gorby trattò» 

• • Uno «squadrone della 
morte» sarebbe annidato in 
un luogo segreto di Mosca in 
attesa del momento più op
portuno per uccidere, il .presi? ' 
dente .Bpris, Eltsin.̂ js^còridò, ,, '"^,1 •'..''."'"'.." 
quanto sostiene il giornale londinese «The Mail onSunday». Si 
tratterebbe di un gruppo di cinque kamikaze, pronti a morire 
nell'azione. Dagli Stati Uniti arriva poi la notizia, riportata dal 
settimanale «Us news and world report», di contatti tra l'ex 
presidente Gorbaciov e Rutskoi, durante i giorni della crisi in 
Russia. Secondo il settimanale Gorbaciov si sarebbe dichiara
to ad assumere la guida del Paese in caso di sconfitta di Eltsin 

certo punto Non può fisica
mente correre più di tanto, gli 
cade il cappello e non riesce a 
mettere mano alla pistola. La
scia la presa. Ormai anche gli 
altri poliziotti, alcuni in bor- ' 
ghese altri in tuta mimetica, si 
avvicinano La macchina e 

quasi in fuga, cento metn 
avanti. Tutti gli agenti scattano 
e uno di loro alza il kalashni-

v. kov e spara a mezz'aria. Uno, ; 
:;' due, tre colpi. Che rimbomba-
.' no tra gli alti palazzi della Gor-
ki e che fanno dileguare i po
chi in transito La.\ vettura si 

> blocca e gli agenti so
praggiungono, armi 

« spianate, in un sol bal-
i zo . . .. • 
| Davanti alla vettura, 
i ferma accanto al mar- : 

ciapiede, si piazza un :•• 
uomo a gambe divari- '•': 
cate e con la pistola 
«Makarov» tenuta con '.' 
due mani. Gli altri 
agenti aprono gli 
sportelli e pestano f 
l'autista per alcun se- . 
condi. Poi lo trascina- .. 
no fuori e gli assesta-
no due calci in faccia. ' 
Violentissimi. Quello •••' 
si piega, s'appoggia al • 

- • , muretto, ; si tiene la '.. 
" : : • bocca. Lo' perquisì- ,» 
scono, gli rivoltano le tasche. •*: 
Poi controllano l'auto in ogni, , 
angolo. Forse non trovano nul
la di irregolare ma l'uomo è so
spettato perché tentare la fuga, •'.. 
anche se in preda alla paura, 
nelle condizioni dello stato 
d'emergenza, ò un'ammissio- > 
ne di colpa. Se lo portano via, 
con tutta l'auto. Come una del
le centinaia di persone rego- ;_; 
larmente fermate ' in queste ' 
notti difficili ma, tutto somma- ''• 
to, sinora trascorse tranquille '; 
senza i temuti attacchi degli ir- ":\ 
riducibili che ancora si na
sconderebbero nei dintorni di •'• 
Mosca, pronti a consumare la 
loro vendetta contro Boris Elt
sin che, nell'ultima settimana, 

ha evitato di presentarsi in 
pubblico ed è invece rimasto : 
dentro le , mura sicure del ! 
Cremlino. Il presidente ne , 
uscirà stamane, alle prime ore, " 
per dirigersi all'aeroporto go- :• 
vemativo di «Vnukovo-2» da < 
dove partirà alla volta di Tokio ~. 
accompagnato :- • dalviceprc- ' 
rnier, Egor Ga]dar, dal ministro 
degli Esteri, Andrei Kozyreve 
dal neo ministro del commer- ì 
ciò estero, Oleg Davidov. • s •••'•'.' 

La visita in Giappone è del ', 
novero dei viaggi lampo. Già ;. 
mercoledì sera Eltsin sarà di ri- • 
tomo a Mosca dopo aver fir
mato una quindicina di accor
di bilaterali ma evitandolo spi
noso problema delle "quattro 
Isole. .Kurill rivendicate*: dai 
giapponesi. Se ne parlerà in un 
futuro non breve. La visita, 
piuttosto, servirà al presidente 
russo per tranquillizzare, attra
verso i dirigenti di Tokio, i part- •. 
ner del G7 sul mantenimento : 
delle garanzie democratiche e ;; 
sul regolare svolgimento delle 
elezioni in dicembre. Sarà una l 
visita di «lavoro e pratica» com- j 
piuta da Eltsin per una questio-
ne di principio dopo che, nel \ 
corso dell'ultimo anno, era sta- ; 
ta rinviata due volte proprio a j 
causa dell'impossibilità di rag- ; 
giungere un'intesa sulle Kurili. ' 
Ma anche adesso che il parla- '• 
mento è stato cancellato con • 
la(foi7a non sembra facile per 

il Cremlino risolvere questo 
. contenzioso con il Giappone. 
i; Per lo meno nei prossimi mesi. 
. Perché Eltsin avrà altri proble-

'-•'.' mi da affrontare. Ancora una 
. volta il vicepremier Shakhrai, 
;•• in un'intervista, ha criticato la 
• premura di Eltsin, manifestata 
>: proprio l'allio ieri con 11 decre-
:<; to sulla «riforma» dei Soviet Per 
vi Shakhrai, la riforma dovrebbe 
•?-. essere «graduale», evitando un 

nuovo, duro scontro con la pe
riferia recalcitrante e svolgen
do le elezioni locali in prima-

,\vera. --•<....--,.,.•-• .-.•--.;,. •«"•-*; 
.'. Il «dopo Casa Bianca» ha la-
• - sciato degli strascichi polemici 
•i anche all'interno dei mass me-.t 
ih dia. C'è,stata la vicenda'della-
;; censura, la chiusura dei gior
ni; nali, ma Ieri è venuto alla luce 
v; il contrasto tra le due principali 
{reti televisive, il primo canale 

i1.' ed il canale cosiddetto russo. I 
^dirigenti del primo program-
;'• ma, accusati dai loro colleghi 
';:l di fellonia e di opportunismo 
' ? per aver interrotto il segnale di 
'Ostankino nel momento del
l'attacco domenica. 3 ottobre, 

•. si sono rivolti ad Eltsin per ave-
• re giustizia: «Non siamo dei tra-
.: ditori, abbiamo tolto il segnale 
•. per evitare che quelli della Ca

sa Bianca'potessero trasmette
re un appello». I giornalisti di 

:, «tv Russia» hanno storto il naso: 
: «Noi, in quelle ore, non abbia

mo smesso neppure per un 
momento i nostri programmi». 

Alle provinciali 
vittoria bis 
di Benazir Bhutto 
••ISLAMABAD. Sarà Bena
zir Bhutto il prossimo primo 
ministro del Pakistan: i risul-
tati definitivi delle elezioni • 
per i Parlamenti delle quattro :

: 

Provincie del Pakistan asse- '']: 
gnano una vittoria di misura •• 
al suo Partito del popolo pa--; 
kistano. Con 175 seggi su •'". 
456, contro i 135 della Lega , 
musulmana • del • Pakistan •; 
(Pml) di Nawaz Sharif, il Ppp :•*•• 
si conferma primo partito del * * 
paese. Anche nelle elezioni ^ 
per il Parlamento federale. ì£ 
che si sono tenute mercoledì J 

scorso, il Ppp era emerso co- •' 
me il partito di'maggioranza 
relativa. 11 risultato delle pro
vinciali apre aBeriazir'Iastra-
da per formare il governo fé- . 
derale. 1 risultati delle elezio- •'•• 
ni per i 10 seggi riservati alle ;; 
minoranze religiose nel Par- ;*, 
lamento federale hanno ulte- :•: 
riormente rafforzato la posi- > 
zione di Benazir otto seggi 
sono infatti stati conquistati ; 
dai candidati vicini al Ppp. y" 
Con questi e con il sostegno, ';-'. 
che afferma di essersi già as
sicurata, dei partiti minori la 
Bhutto è in grado di ottenere 
la maggioranza. 11 Parlamen
to si riunirà il 19 ottobre per 
eleggere il primo ministro. . 
Nelle elezioni provinciali te

nutesi di sabato, il Ppp ha 
conquistato la maggioranza 
assoluta nella provincia del 
Sindh, roccaforte tradiziona- ' 
le della famiglia Bhutto. An
che il fratello minore di Be
nazir, Mir Murtaza, accusato * 
di una serie di sanguniosi atti -
di terrorismo durante il perio-1 
do della dittatura militare e in * 
lizza come candidato indi
pendente, ha conquistato un • 
seggio e ora, forse, . porta ' 
rientrare in patria dopo 16 
anni di esilio. Nel Punjab, la 

: provincia più ricca e più pò-. 
polosa del, paese, il primo ' 

, partito è risultato; JaJ?m], che 
ha.avuto 106 sèggi contro l 
94 del Ppp.,Ma i dissidènti 
della Pml guidati da Nasir 
Chatta -che hanno stretto 
con il Ppp un' alleanza elet
torale - hanno ottenuto 18 
seggi. : Gli osservatori • non , 
escludono del tutto, pur con
siderandola improbabile, l'i
potesi che Chatta decida di 

. rovesciare le alleanze: se-, 
condo alcune fonti, trattative * 
frenetiche sarebbero in corso :; 
in queste ore a Lahore, la ca- ; 
pitale provinciale del Punjab. ' 
Pubblicamente, Chatta ha di- ' 
chiarate che terrà fede all' '. 
accordo col Ppp, e che la al- ; 
leanza tra lui e Benazir è «in
vincibile». • .' • 

liìillii!!^^ La secessione di Bihac un colpo a Izetbegovic 

La piccola guerra musulmana 
Cinquanta morti. Cifra quasi irrisoria di fronte al 
massacro bosniaco. Ma stavolta le vittime sono mu
sulmani uccisi da altri musulmani. La rivolta di 
Bihac, proclamatasi autonoma da Sarajevo, è un 
colpo durissimo per Izetbegovic. Arenati i negoziati 
di pace, la Bosnia rischia un'escalation di piccole 
guerre nella guerra, tra comunità della stessa etnia. 
La minaccia più grave cade sempre sui musulmani. 

MARINA MASTROLUCA 

H Una firma >n calce ad un 
proclama La guerra nella 
guerra è cominciata cosi, il 27 
settembre scorso, alla vigilia 
del voto del parlamento di Sa
rajevo sul piano di pace. Fikret 
Abdic. fiutando Tana di un re
sponso negativo, ha mandato 
in porto il suo progetto di fare 
della regione di Bihac una re
pubblica in sedicesimo, ed ha 
proclamato l'autonomia da -
Sarajevo di un pezzetto di terra 
su cui si affollano 300 000 mu
sulmani 1 cannoni del 5° cor
po dell'Armila bosniaca da 
due settimane stanno cercan
do di fargli cambiare idea, 
mentre i caschi blu tentano 
una mediazione, finora senza 
successo Negli scambi di Un 
d'artighena una cinquantina di 
persone sarebbero già state 
uccise Musulmani colpiti da 
altri musulmani. 

Il presidente Izetbegovic ha 
intimato agli autonomisti di 
tornarsene a casa e starsene 
buoni, che di guai ce ne sono 
già troppi e ì musulmani, ber
sagliati da serbi e croati, non 
hanno certo bisogno di sparar

si addosso anche da soli per 
tenere insieme i pezzi della lo
ro reoubblica, non ancora na
ta e già minacciata dalla seces
sione Il comandante in capo 
dell'esercito bosniaco, Rasim 
Delie, è andato a parlamentare 
con i nbelli Abdic dapprima 
ha chiesto aiuto ai mediaton 
intemazionali per fermare le 
truppe fedeli a Sarajevo, accu
sando Izetbegovic e il parla
mento di aver scelto la strada 
del suicidio dicendo no al pia
no di pace E ieri ha senno al 
presidente bosniaco per pro
porgli un incontro urgente in 
campo neutro una base Un-
profor 

In assenza di un accordo, il 
leader autonomista ha deciso 
di farsi in casa la «sua» pace, 
forte dell'appoggio della po
polazione - Abdic è un im
prenditore che da lavoro a tut
ta la regione - e dei buoni rap
porti che ha tanto con ì croati 
che con i serbi, buoni quanto 
basta per poter pensare di tra
sformare Bihac in futuro in una 
•zona franca» per gli scambi 
commerciali La sua filosofia. 

che ha avuto modo di esporre ; 
anche al tavolo dei negoziati di 
Ginevra, è semplicissima: «Il •)• 
commercio ha bisogno di pa- ';-
ce e se per un due percento in ;. 
più di territori bisogna affron- . 
tare un altro anno di guerra, fa-
te pure ma non contate su di ; 
me» A Bihac la gente gli da ra
gione, la polizia si è schierata ; 
dalla sua parte. Izetbegovic •; 
non può calcare troppo la ma- ; 
no, anche se il suo ministro de- f 
gli esteri Silajdzic ha bollato • 
Abdic di essere uno degli ulti
mi baluardi del bolscevismo. 

Incuneata tra la Croazia e i . 
territori controllati dai serbi di :; 
Bosnia, Bihac ha tutta l'aria di . 
essere solo un assaggio di'; 
quello che potrebbe succede- ;, 
re se la guerra andrà avanti. : 
Tuzla, una volta centro indù- ; 
striale nella Bosnia settennio- -, 
naie ed ora capoluogo di mi-., 
gliaia di profughi affamati e ' 
privi di tutto, ha un'ammini- '•' 
òtrazlone che non è mai anda- -
ta troppo d'accordo con il go
verno di Sarajevo e che potreb- '•• 
be farsi tentare da aggiusta- ; 
menti «privati». Di Zenica si ' 
mormora la stessa cosa. 

Buone ragioni per far presto 
e trovare una via d'uscita nego- : 
ziale alla guerra bosniaca, pri
ma che la repubblica musul- , 
mana che dovrebbe nascere ., 
accanto a quella serba e erba-
ta si disintegri, morta per con- !:' 
sunzione. 1 guai in famiglia ' 
non sono però prerogativa di 
Izetbegovic. Fronti intemi si so- ';• 
no aperti anche nei territori 
controllati dell'autoproclama-
Ui Repubblica serba e della 

Hcrzeg Bosna croata. A trattati- ' 
ve in corso, nel settembre scor- . 
so Karadzic è stato costretto a 
farsi sostituire a Ginevra pur di 
garantire la sua presenza a 
Banja Luka, per imbrigliare un 
ammutinamento militare che : 
da rivendicazioni «sindacali» 
era passato assai presto a toni 
più politici. Gli ufficiali serbi . 
chiedevano lo scioglimento • 
del parlamento corrotto, nuo- • 
ve elezioni e una sonora lezio- , 
ne ai profittatori di guerra, i cui 
nomi troppo spesso si confon- ; 
dono con quelli dei politici. Da ' 
Pale: i deputati hanno dovuto ,! 
far le valige per Banja Luka,, 
occupando fisicamente il cen- ., 
tro della protesta per prevenire ; 
nuovi sussulti. 

Le ragioni della rivolta serba 
sono rimaste oscure, le spiega
zioni ufficiali solo superficiali. 
Si intravede la protesta della 
periferia contro un centro che ;. 
decide, ma manda gli altri a • 
combattere. E forse già i malu-
mori di fronte alla prospettiva ' 
di una pace che si farà pagan- ' 
do al vinti il prezzo dell'acces
so nella comunità degli Stati, 
con la rinuncia al 18 percento .-
dei tenitori conquistati con le 
armi. E forse qualcosa in più.; 

Belgrado, fa i conti con la fame 
e con il razionamento - le co- -
de controllate dai militari da-
vanti ai camion che distribui
scono farina non sono più 
un'immagine dal fronte ma 
una realtà della capitale serba : 
- e sarebbe pronta a concede
re qualche spicciolo ai musul
mani per concludere la pace. 

Anche i croati di Bosnia tira-

• no le somme della guerra, sco
prendo che sono lontane dalle ; 
previsioni. • Il piano Vance-

; Owen riconosceva ai croati i, 
• quasi il 20 per cento dei lenito- "* 
ri. Le nuove mappe hanno ri
stretto i confini intomo ad un ' 

• magro 17 per cento, che lascia v 
fuori ampi lembi in Bosnia 
centrale. Le conclusioni del '•• 
negoziato soddisfano il presi- ' 
dente croato Tudjman, conce
dendogli una propagine bo-
sniaca. ma non i croati di Bo
snia che vivono a Vitez e a Ki-
seljak e per i quali si apre la 
prospettiva dell'esodo. O del- ; 
l'autonomia, anticamera della 

'. secessione. --: 
Il rischio di ' un'ulteriore 

esplosione del mosaico bo
sniaco è un'ipotesi che ha già ; 
una sua concretezza. Ad esse
re più esposti, ancora una vol-

' ta, sono i musulmani che non ; 
hanno tutori alle spalle e che ' 

. stanno pagando cara questa 
-colpa-, Izetbegovic e il parla- " 

,. mento bosniaco dovrebbero 
aver fretta di firmare la pace. 

' Ma stanno giocando una parti
ta difficile in cui la posta in gio-

:• co è la sopravvivenza. La loro 
':'• unica garanzia di un futuro fi 
' nella mani dell'Occidente, nel- ; 
, la disponibilità della comunità 

intemazionale di far rispettare 
i nuovi confini interetnici, di- :. 
sponibilità che finora è stata 

: solo promessa a parole e sen
za troppo entusiasmo. Izetbe
govic non ha alternative che 
insistere. L'autonomia di Bihac 
è-un colpo durissimo per Sara
jevo. Perdere tutto, lo sarebbe 
molto di più. 

• i . «Triangolo rosso» è il 
giornale • dell'Associazione 
nazionale degli ex deportati 
politici. L'ultimo inserto della 
rivista è dedicalo ai «lager di ' 
oggi». Sono quelli in cui vivo
no e muoiono, ammassati, i 
deportati della Bosnia e che i 
non molti sopravvissuti hanno 
trovato la forza di raccontare 
Si tratta, per lo più, di matena-
li inediti in Italia, molti raccolti 
da Médedns sans frontières, • 
l'organismo di cooperazione ' 
intemazionale, insignito, al
cuni anni fa, del Nobel per la 
pace, C'è il racconto degli 
scampati alla caduta e al sac
cheggio di Kozarac. Dopo 
quarantotto ore di bombarda
menti la città si arrende. Il 26 
maggio 1992 le forze serbe 
entrano a Kozarac. Iniziano i 
rastrellamenti degli uomini tra 
i 18 e i 60 anni. Metà dei ra-

Testimoni e cifre 
dai nuovi lager 

strellati è uccisa. «Medici, pro-
fesson, quadri, funzionari, : 
membn dei * partiti politici, ì 
commercianti, sono state le 
pnmc vittime di queste esecu
zioni sommarie». Anche della ' 
distruzione delle élites locali si -
nutre la «pulizia etnica». Poi 
massacn e saccheggi si spq- , 
stano nei villaggi circostanti: 
Hambann, Rizyanovic, « Ra-
kovcani, Bisceni, Sredice, Ca-
racovo J-< ;--

C'è il racconto del campo • 
di prigionia di Omarska, un ex • 
complesso minerario di diver- '. 
si chilometri quadrali dove gli 

uccisi in esecuzioni sommane 
sono stati poi sepolti con i 
bulldozer 3.000 detenuti in 
media, •• gli ' uccisi • almeno 
1.500, secondo numerose te
stimonianze, quasi tutti giusti
ziati non con armi automati
che ma con bastoni, spran
ghe di ferro, pugnali. C'è la 
cartina del campo di concen
tramento di Tmopolje dise
gnata da un ex deportato. 
Una cinta di filo spinato, sui 
lati torrette di guardia, un me
tro quadrato lo spazio dispo
nibile a persona. Ci sono, poi, 

Un .. ;.., 
drappello 
di soldati • 
dell'Armata 
bosniaca 
trasporta ' 
urtferito " : 

La rivolta '.' 
di Bihac 
indebolisce 
Izetbegovic • 

i racconti di come, in quei 
campi, uno tenta di sopravvi
vere. «Ci obbligavano ad assi
stere alle torture degli altri», 
«se uno era malato preferiva 
nascondersi piuttosto che ri
schiare di essere ucciso». C'è 
l'orrore della «camera nume
ro 3», nel lager di Keraterm, 
dove furono sterminati 230 in
temati. Date e luoghi per lo 
più dimenticati dalla stampa 
intemazionale, da un'opinio
ne pubblica distratta, sintomi 
di una caduta di solidarietà 
che oscura l'Europa. Non è 
cosi per «Triangolo rosso». 
«Per un giornale come questo, 
voce di un'associazione che 
ha fatto della memoria della 
barbaria nazifascista la pro
pria ragion d'essere, pubbli
care questi testi significa 
adempiere a un dovere di te-

• stimonianza e di denuncia». 


